
La Pasqua non è, senza dubbio, una festa che annualmente ricorre, è invece 

il punto centrale della nostra fede da cui scaturisce la vita nuova in Cristo. 

La Pasqua è la festa della ferialità sostenendo il passaggio dalla morte, da qualsiasi 

morte, alla vita, quotidianamente, tutti i giorni! 

Annualmente si fa memoria e si “ricolloca” come punto centrale che si celebra nell’Eucarestia e si 

vive nelle scelte quotidiane. 

Nella settimana che si apre con il Mese di Maggio, la “vita pasquale” continua e ci collochiamo in 

un periodo ricco di elementi che compongono questo mese: 

 Mese dedicato a Maria 

 Mese vocazionale 

 Celebrazione della Messa di Prima Comunione e della Cresima 

Non si tratta di “ridire”, a questo punto, cose del tutto nuove, ma rinnovarne il senso e il per-

corso in questo mese, sottolineando la ricchezza e la complementarietà delle componenti. 
 

** Maria, è e rimane la prima credente, e in lei e con lei, il cristiano impara cosa significa dive-

nire forza nella risposta, mettendosi a disposizione di quel piano di salvezza nel quale, in Cri-

sto risorto, siamo immersi e attraverso il quale diveniamo collaboratori e testimoni. Da lei, 

Madre di Cristo e  della Chiesa, impariamo a vivere la fedeltà alla vocazione. Anche la pace 

nella sua totalità che parte dal cuore di ciascuno sarà uno degli elementi che comporranno la 

nostra preghiera. 
 

** Vocazione/i 

 risposta quotidiana con un si sempre vero e coerente nella fedeltà al Vangelo e, nel vissuto, 

attraverso le scelte/risposte che siamo chiamati a vivere nei nostri ministeri e servizi 
 

** Celebrazione della Messa di Prima Comunione: 

 una tappa alquanto significativa per 17 famiglie i cui figli, per la prima volta e in maniera 

consapevole, incontrano Gesù nel Sacramento dell’Eucarestia. 

 Dopo il Battesimo e la Festa del Perdono, questa è una tappa che è fonte della vita cristiana e 

parte importante che ci porta a crescere in una fede più consapevole e verso una maggiore 

coscientizzazione di chi è Gesù nella mia vita, quale il suo posto, e come viverlo nel migliore 

dei modi. 
   

 Fare comunione è anche imparare a vivere la comunità dando e ricevendo scambio di vita che 

mi fa crescere e che posso aiutare a crescere. 
   

  Preghiamo per questi fanciulli, per le loro famiglie e perché la famiglia parrocchiale sia 

sempre più autentica nella sua vita di comunione e aiuti i fanciulli a crescere testimoniando la   

comunione ricevuta. 



Vogliamo accompagnare in questa occasione:  

Andrea, Angela, Beatrice, Bianca, Elena, Emanuele, Federico,  

Filippo, Francesca, Francesco, Giorgia, Giulia, Kassandra,  

Laura, Luca, Matilde, Viola  

 

** Il Sacramento della Cresima 

      si chiama anche confermazione e di per sé significa che il 

battezzato è cresciuto e che si sente ancora più consapevole che 

lo Spirito Santo, dono della Pasqua, conferma ancora la sua volontà di seguire il credente 

nella sua crescita dal battesimo, verso una maturità sempre più forte e vera. E’ chiaro che 

man mano che cresce anche il soggetto cresciuto confermerà costantemente la sua fede per-

ché possa rispondere il suo sì quotidiano più cosciente. 
 

E’ quindi un mese molto ricco che richiede da parte di tutti la partecipazione anche se non sem-

pre e soltanto fisica. 

Invito tutta la comunità ad accompagnare nella preghiera e nell’impegno alla partecipazione 

quanto sarà possibile, e a sopportare gli inevitabili spostamenti di orari e di luoghi. 

Anche la Preghiera del Rosario ci aiuterà a seguire meglio il cammino della comunità... 
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 La preghiera del Rosario “ospitata” dalle famiglie, nelle piazze o nei giardini delle parrocchie, carat-
terizzerà come tradizione, questo Mese che dedichiamo soprattutto alla preghiera per la Pace e le 
Vocazioni. 

 Chi vuole ospitare la preghiera del Rosario, si può rivolgere alle Suore che gentilmente faranno da 
raccolta e ri-distribuzione:  

 

 per la zona di S. Marta: suor Enrica, suor Piermaria, e gli stradini - animatori dei Centri di Ascolto e An-
nuncio 

 

 per la zona di S. Maria: suor Monica, suor Chiara e gli animatori dei Centri di Ascolto e Annuncio 
 

Così la suddivisione delle zone: 
 

  Lunedì e Mercoledì zona S. Marta 
  Martedì e Giovedì zona S. Maria 

 

Il Venerdì l’incontro di preghiera settimanale previsto,  
 si adeguerà al cammino dei gruppi della Comunione e Cresima 

 

 Il Venerdì l’incontro sarà dalle 21.15 alle 22.15 
 

*** In questa settimana l’appuntamento è per le 18.30 in Chiesa di S. Maria nella preghiera  
con fanciulli e genitori in preparazione alla Messa di prima Comunione.*** 

 

 Ogni incontro per il Rosario sarà dalle 21 (precise) alle 21.30. Per questo motivo tutti gli incontri dopo 
cena in parrocchia inizieranno dopo le 21.30. 

 

 In caso di pioggia verrà fatto nella Chiesa della zona di ”competenza”. 
 
 

 Gli incontri per il Rosario nelle zone inizieranno da Martedì 2 Maggio. 
 

 Tutti i giorni il Rosario si pregherà in Chiesa di S. Marta e S. Maria alle 17.30. Occorre qualcuno per 
condurre la preghiera. Grazie! 

 

 Un invito ai giovani/issimi, accompagnatori di ogni età a partecipare e stimolare alla partecipazione le famiglie 
con i figli, soprattutto il Venerdì e non solo... 



ATTENZIONE…le Celebrazioni Eucaristiche  

saranno tutte al mattino 

Domenica 30  [At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35]                  

       Terza di Pasqua  
 Secondo giorno di “Ritiro” ad Assisi per famiglie e ragazzi del Gruppo Emmaus 

in preparazione alla Messa di Prima Comunione 

Lunedì 1 Maggio [Gen 1,26-2,3; Sal 89: Mt 13,54-58] 
 

Festa di San Giuseppe lavoratore e Festa civile del lavoro 
 

S. Marta  ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

Martedì 2 [At 7,51-8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35]        
       

     S. Maria ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi  
 

   S. Maria MdC   ore 17.00    Incontro del Gruppo Gerico (2° anno) 
 

S. Maria MdC   ore 18.30    

 

S. Maria MdC   ore 21.30  PROVE DEL CORO 

Mercoledì 3 [1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14] 

S. Marta ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria MdC   ore 17.30    Incontro del Gruppo Nazaret (1° anno) 
 

S. Maria MdC   ore 18.30    

(segue cena) 

S. Maria MdC   ore 20.00  I Cresimandi si trovano a cena  

                                 e poi incontro 
S. Marta             ore 21.15  Scuola della Parola 

Giovedì 4  [At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51] 

     37° Anniversario  
della Consacrazione della Chiesa di S. Maria 

S. Maria ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

S. Maria MdC   ore 18.30    

Genitori e figli si incontrano in Chiesa per prepararsi alla Celebrazione 

della Messa di Prima Comunione, imparando i canti e decidendo le va-

rie letture e altro durante la celebrazione  

           S. Maria MdC ore 19.00   Incontro Gruppo  “Medie on the road”  
 

 

Uscita per il Gruppo “Sempregiovani”  dell’Unità Pastorale e non solo…  
“Piccoli tesori di Toscana: scrigni di spiritualità e di arte” 

Visita alla Chiesa e al museo di arte sacra di S. Casciano Val di Pesa. 

Visita alla Pieve di S. Pietro in Bossolo  e al piccolo museo annesso. 

 

Mese di Maggio 

Preghiamo con Maria 

    

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  

S. Marta - S. Maria MdC  
 

 ore 21.00  
edicola della  

madonna 

via Carlini 

 
 

 

 

 

 
 

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  

S. Marta - S. Maria MdC  

 
 

ore 21.00  

via canavari, 2 

 

 
 

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  

S. Marta - S. Maria MdC  

 

 

 

ore 21.00  

via montello, 8 



Venerdì 5   [At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59]  

“Primo Venerdì” del Mese...Giornata Eucaristica in S. Maria  

S. Maria  ore 8.00   
   Preghiera delle Lodi.   Esposizione del Santissimo Sacramento. Adorazione Eucari-

stica. Visita e Comunione  agli ammalati e anziani impossibilitati a muoversi 

Ricordo che in questo giorno non si celebra  l’Eucarestia, ma si vive:  
 

•  nella  “comunione” con persone ammalate, anziane che non possono uscire 
•  nella preghiera/meditazione 
•  nel  Sacramento della Riconciliazione   (mettersi d’accordo con don Luigi) 

 

   ore 16.30     Conclusione Adorazione e Vespri 

Sabato  6     Festa dei Ministranti in Seminario 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

ACR - ORATORIAMO  dalle 15 alle 17  
                        Si continua...il progetto iniziato...genitori “non” mancate…. 

 

In preparazione alla Messa di Prima Comunione: “3 ore insieme”…. 
un momento di raccoglimento con i ragazzi 

 

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva 

 

 S. Maria MdC ore 21.15 

Progetto “Adulti nella fede”...in preparazione al matrimonio 
 

 

    

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  

S. Marta - S. Maria MdC  
   

 

 

ore 18.30 con i genitori, i padrini/madrine del Battesimo  

e tutta la comunità parrocchiale ci incontreremo per pregare  

insieme, affidando al Signore i ragazzi che vivranno la  

Messa di Prima Comunione. 
 

N.B. Questo momento sostituisce la preghiera Mariana serale 
 S. Maria MdC   ore 18.45  Incontro Cresimandi    
 

I Giovanissimi e Giovani (16 - 30 anni) sono invitati a partecipare ad un momento semplice di incon-

tro e confronto “GIOVANI E CHIESA” alle ore 19.30 presso il salone parrocchiale di S. Stefano e.m. 

A seguito apericena offerta a tutti. Per capire meglio... 

     Carissimi, 
il prossimo anno si preannuncia particolarmente signi-
ficativo per i giovani e per la nostra Diocesi. L’anno 
giubilare della Cattedrale e il Sinodo straordinario 
“giovani, fede e discernimento vocazionale” pongono 
alla nostra attenzione una seria riflessione sul rappor-
to tra chiamata all’amore e giovani. Per tale motivo a 
livello diocesano occorre sempre più interrogarsi su 
quali iniziative intraprendere per tenerlo sempre vivo 
e fecondo. Durante la veglia di preghiera per la GMG 
verso Panama,  Papa Francesco ci ha indicato, nel Si-
nodo, il cammino da seguire. Un Sinodo – come ha 
detto Francesco 
“dal quale nessun giovane deve sentirsi escluso!” Per-

ché non “facciamo il Sinodo per i giovani cattolici” ma 
un “Sinodo per e di tutti i giovani!”. “Ogni giovane - ha 
continuato il Papa - ha qualcosa da dire agli altri, ha 
qualcosa da dire agli adulti, ha qualcosa da dire ai pre-
ti, alle suore, ai vescovi e al Papa. Tutti abbiamo biso-
gno di ascoltare voi!”. “Nel Sinodo, la Chiesa, tutta, 
vuole ascoltare i giovani: cosa pensano, cosa sentono, 
cosa vogliono, cosa criticano e di quali cose si pento-
no. Tutto. La Chiesa ha bisogno di più primavera anco-
ra, e la primavera è la stagione dei giovani”. 
In preparazione a questo grande momento di 
“sinodalità giovanile” la Pastorale Giovanile di città ha 
organizzato questo appuntamento….  
        don Salvatore Glorioso 

    

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  

S. Marta - S. Maria MdC  



Domenica 7 Maggio  
 

Quarta di Pasqua - 54 a Giornata Mondiale per le Vocazioni 

In S. Maria MdC ore 10.30 
Messa di Prima Comunione 

Si celebra alle 8.00 in S. Maria, non si celebra alle 10.00 in S. Marta 

Da Mettere in Calendario… 

 

 

Giovedì 11 Maggio  

     Incontra dei Giovanissimi, cresimandi  e cresimati con il Vescovo  a  Ghezzano 
 

Sabato 20 Maggio  

    Celebrazione del  Sacramento della Cresima 
 

Sabato 27 Maggio   Ritiro  in preparazione alla Festa del Perdono 
 

Lunedì 5 e Martedì 6 Giugno   

   Celebrazione della  FESTA DEL PERDONO      

                      per i ragazzi  del Gruppo Gerico 
 

Domenica 11 Giugno   FESTA di INIZIO ESTATE per ragazzi, famiglie, per l’intera 

 comunità...Animatori ACR, ICF, Medie insieme per “contaminare” la festa di GIOIA 

 

x agenda estiva…. 

Dal 12 al 16 e da 19 al 23 Giugno... GREST a Ghezzano  
     per i fanciulli dalla 1a elementare alla 2a media 
Dal 3 al 9 Luglio...CAMPO DIOCESANO ACR 
 

Dal 21 al 27 Agosto...CAMPO SCUOLA - SOMMO MEDIE 
Da Lunedì 28 a Giovedì 31 Agosto... proposta: CAMPO GIOVANISSIMI a SOMMO 
...Ci potranno essere altre proposte…!!! 

ANIMAZIONE DELLA LITURGIa 

 

DOMENICA 30 aprile 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  ANIMAZIONE LITURGICA 
 

DOMENICA 7 MAGGIO 
 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

 

 

DOMENICA 14 MAGGIO 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  AIC 2° ANNO 
 

DOMENICA 21 MAGGIO 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  ACR 
 

DOMENICA 28 MAGGIO 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  GERICO 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA 54ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Sospinti dallo Spirito per la missione 

 

Cari fratelli e sorelle, 

negli anni scorsi, abbiamo avuto modo di riflettere su 

due aspetti che riguardano la vocazione cristiana: l’in-

vito a “uscire da sé stessi” per mettersi in ascolto della 

voce del Signore e l’importanza della comunità eccle-

siale come luogo privilegiato in cui la chiamata di Dio 

nasce, si alimenta e si esprime. 

Ora, in occasione della 54
a
 Giornata Mondiale di Pre-

ghiera per le Vocazioni, vorrei soffermarmi sulla di-

mensione missionaria della chiamata cristiana. Chi si è 

lasciato attrarre dalla voce di Dio e si è messo alla se-

quela di Gesù scopre ben presto, dentro di sé, l’insop-

primibile desiderio di portare la Buona Notizia ai fra-

telli, attraverso l’evangelizzazione e il servizio nella 

carità. Tutti i cristiani sono costituiti missionari del 

Vangelo! Il discepolo, infatti, non riceve il dono 

dell’amore di Dio per una consolazione privata; non 

è chiamato a portare sé stesso né a curare gli interessi 

di un’azienda; egli è semplicemente toccato e trasfor-

mato dalla gioia di sentirsi amato da Dio e non può 

trattenere questa esperienza solo per sé: «La gioia del 

Vangelo che riempie la vita della comunità dei disce-

poli è una gioia missionaria» (Esort. ap. Evangelii gau-

dium, 21). 

L’impegno missionario, perciò, non è qualcosa che si 

va ad aggiungere alla vita cristiana, come fosse un 

ornamento, ma, al contrario, è situato nel cuore della 

fede stessa: la relazione con il Signore implica l’essere 

mandati nel mondo come profeti della sua parola e 

testimoni del suo amore. 

Se anche sperimentiamo in noi molte fragilità e pos-

siamo talvolta sentirci scoraggiati, dobbiamo alzare il 

capo verso Dio, senza farci schiacciare dal senso di 

inadeguatezza o cedere al pessimismo, che ci rende 

passivi spettatori di una vita stanca e abitudinaria. 

Non c’è posto per il timore: è Dio stesso che viene a 

purificare le nostre “labbra impure”, rendendoci ido-

nei per la missione: «E’ scomparsa la tua iniquità e il 

tuo peccato è espiato. Poi io udii la voce del Signore 

che diceva: “Chi manderò e chi andrà per noi?”. E io 

risposi: “Eccomi, manda me!”» (Is 6,6-8). 

Ogni discepolo missionario sente nel cuore questa 

voce divina che lo invita a “passare” in mezzo alla 

gente, come Gesù, “sanando e beneficando” tutti (cfr 

At 10,38). Ho già avuto modo di ricordare, infatti, 

che in virtù del Battesimo, ogni cristiano è un 

“cristoforo”, cioè “uno che porta Cristo” ai fratelli (cfr 

Catechesi, 30 gennaio 2016). Ciò vale in modo parti-

colare per coloro che sono chiamati a una vita di spe-

ciale consacrazione e anche per i sacerdoti, che gene- 

 

 

 

 

rosamente hanno risposto “eccomi, Signore, manda 

me!”. Con rinnovato entusiasmo missionario, essi so-

no chiamati ad uscire dai sacri recinti del tempio, per 

permettere alla tenerezza di Dio di straripare a favore 

degli uomini (cfr Omelia Santa Messa del Crisma, 24 

marzo 2016). La Chiesa ha bisogno di sacerdoti così: 

fiduciosi e sereni per aver scoperto il vero tesoro, an-

siosi di andare a farlo conoscere con gioia a tutti! (cfr 

Mt 13,44). 

Certamente, non poche sono le domande che sorgo-

no quando parliamo della missione cristiana: che cosa 

significa essere missionario del Vangelo? Chi ci dona la 

forza e il coraggio dell’annuncio? Qual è la logica 

evangelica a cui si ispira la missione? A questi interro-

gativi possiamo rispondere contemplando tre scene 

evangeliche: l’inizio della missione di Gesù nella sina-

goga di Nazareth (cfr Lc 4,16-30); il cammino che Egli 

fa da Risorto accanto ai discepoli di Emmaus (cfr Lc 

24,13-35); e infine la parabola del seme (cfr Mc 4,26-

27). 

 

Gesù è unto dallo Spirito e mandato. Essere discepolo 

missionario significa partecipare attivamente alla mis-

sione del Cristo, che Gesù stesso descrive nella sinago-

ga di Nazareth: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; 

per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha 

mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a pro-

clamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; 

a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno 

di grazia del Signore» (Lc 4,18-19). Questa è anche la 

nostra missione: essere unti dallo Spirito e andare ver-

so i fratelli ad annunciare la Parola, diventando per 

essi uno strumento di salvezza. 

 

Gesù si affianca al nostro cammino. Dinanzi alle do-

mande che emergono dal cuore dell’uomo e alle sfide 

che si levano dalla realtà, possiamo provare una sen-

sazione di smarrimento e avvertire un deficit di ener-

gie e di speranza. C’è il rischio che la missione cristia-

na appaia come una mera utopia irrealizzabile o, co-

munque, una realtà che supera le nostre forze. Ma se 

contempliamo Gesù Risorto, che cammina accanto ai 

discepoli di Emmaus (cfr Lc 24,13-15), la nostra fiducia 

può essere ravvivata; in questa scena evangelica, ab-

biamo una vera e propria “liturgia della strada”, che 

precede quella della Parola e del Pane spezzato e ci  

comunica che, in ogni nostro passo, Gesù è accanto a 

noi! [continua…] 

 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#I._Una_Chiesa_in_uscita
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#I._Una_Chiesa_in_uscita
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2016/documents/papa-francesco_20160324_omelia-crisma.html

